
10  febbraio,  Giorno  del  Ricordo:  Franco  Giuseppe  Gobbato
pubblica “Borovnica e altri campi di Tito” – con liste inedite dei
prigionieri. A Giulianova viene ricordato Armando Volpe

Anche molti abruzzesi furono internati in quei lager

Franco Giuseppe Gobbato

Copertina libro Gobbato
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Lapide cimitero di Giulianova seconda guerra mondiale

Lapide cimitero di Giulianova
Giulianova. Nel nuovo lavoro del ricercatore storico di Vittorio Veneto, Franco Giuseppe Gobbato, dal titolo “Borovnica e altri
campi di Tito” (edizioni Ritter di Milano, pag. 335) vengono citati numerosi internati abruzzesi catturati dall’Esercito Popolare
di Liberazione della Jugoslavia durante le ultime fasi della Seconda Guerra Mondiale e le note vicende del confine orientale
nell’immediato  dopoguerra.  Tra  questi  segnaliamo  i  caduti:  Armandino  Alfino  di  Rocca  San  Giovanni,  Angelo  Ippolito  di
Pescara, Armando Volpe di Castel di Sangro e Corradino Liberatore di Castel Messer Marino.

L’autore è  riuscito  a  ricostruire,  con diversi  diari  e  fonti  dei  prigionieri,  con i  dati  scientifici  forniti  da Istituti  sloveni,  con i
documenti attinti dai vari Archivi, con testimonianze di provenienza alleata, della Croce Rossa Internazionale e dell’ospedale
Militare di Udine, i momenti tragici della vita dei prigionieri del Campo di Concentramento di Borovnica (Slovenia) noto anche
come l’“inferno dei morti viventi”. Non sono stati tralasciati neanche i numerosi campi di transito e stanziali che furono
aperti in altri  luoghi della ex Jugoslavia ove furono presenti italiani. Una “storia” da scoprire, ora arricchita con nuovi
documenti importanti e unici a distanza di 15 anni dalla prima pubblicazione, con fotografie, cartine e le liste, inedite e date
per distrutte dall’OZNA, dei prigionieri di Borovnica. Una “storia” che tenta di restituire dignità alla memoria di uomini che
soffrirono e morirono e che ancora attendono il ricordo ed un fiore ai bordi delle fosse comuni in cui furono gettati.

Anche  a  Giulianova,  sulla  lapide  posta  all’interno  del  Cimitero  monumentale,  viene  citato  un  caduto  nel  campo  di
concentramento di Borovnica: Armando Volpe, nato a Castel di Sangro il 28 novembre 1919 dal ferroviere Ferdinando e
Maria Paolini, trasferito con l’intera famiglia a Fiume (Via Colle del Forno, 5 e successivamente in Via Salita Calvario) insieme
ai fratelli: Bruno, Giulio, Gino, Leo ed Elisa. Il 22 luglio 1945, alle ore 9, moriva all’interno del lager. L’intera famiglia, dopo
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l’esodo Giuliano-Dalmata, furono accolti come profughi a Giulianova. Successivamente all’apposizione della lapide, da parte
dell’Associazione Combattenti e Reduci, chiesero di ricordare il loro congiunto nella lapide dei caduti della Seconda Guerra
Mondiale. Lo storico De Berardinis sta cercando di rintracciare i discendenti di Armando Volpe per il conferimento della
Medaglia d’onore ai congiunti degli infoibati.

Molti invece furono gli abruzzesi che si salvarono e tornarono tra l’estate del 1945 e gli inizi del 1946, si segnalano: Guerrino
D’Amico  e  Alfio  Ramallo  di  Pescara;  Ermindo  D’Annunzio,  Arminio  D’Aristole,  Francesco  Ranalli,  Guido  Ritelli,  Domenico
Rittoli, Mario Tacconelli, Dino Carducci, Domenico Di Tommaso, Fedele Roddi di Chieti; Francesco Derandi, Gino Rossini di
Carpineto  della  Nora;  Fernando  Di  Tommaso  di  Cepagatti;  Mario  Di  Valentino  di  Montorio  al  Vomano;  Raffalele  Fantazzi,
Florindo Tullio di Balsorano; Donato Genelli di Cugnoli; Dino Mancini e Fido Nardone di Ortona; Guerino Montini, Tito Valentini
di  Teramo;  Ermenegildo Narre di  Torricella  Sicura;  Nicola  Colangelo di  Pollutri;  Antonio Crognale,  Giuseppe Crognale,
Tommaso Di Donato di Castel Frentano; Giuseppe Petrella di Castiglione Messer Marino; Nicola Lucci di Liscia; Vincenzo
Popolare, Eduardo Tritapepe di Lanciano; Fedele Rossi di Monteodorisio;
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